
Dagli scritti del Fondatore 

(A cura di Suor Flaviana G.) 

Tra le Opere di misericordia è da sottolineare il suffragio per le anime del Purgatorio, che spesso 

il parroco Giuseppe Nascimbeni raccomandava ai suoi fedeli.  

 

Voi oggi, se volete, potete liberare dal purgatorio dove penano tanto le anime dei vostri cari, offerte 

di suffragi. La preghiera fatta in pro delle anime sante del purgatorio riesce molto opportuna a 

recare e reca di fatto, per divina Misericordia, non piccolo sollievo. Ecco il perché da consuetudine 

immemorabile la si raccomanda due volte nella predica delle Anime. A quest'opera appunto San 

Girolamo applica le parole della Sacra Scrittura: "Come l'acqua estingue il fuoco, così l’elemosina 

cancella i peccati”. San Tommaso afferma non esservi suffragio più meritorio per i poveri morti 

della elemosina. Che se ciò non vi basta, pensate che noi pure dovremo comparire al Tribunale di 

Dio. E chi non trema a tal pensiero? Ma vi ha un modo di renderci propizio il Giudice Divino, ed è 

quello di esercitare in vita la misericordia, poiché Gesù Cristo medesimo l'ha detto: "Quella 

misericordia che avrete con gli altri usata, sarà pure usata con voi". Sarete stati misericordiosi? 

Troverete misericordia. Esercitate quest'opera della misericordia tanto cara al Signore con 

abbondanti elemosine. Assicura infatti San Girolamo che a quelli che usano misericordia alle anime 

sante del purgatorio, Iddio renderà la sua grazia in questa vita e la gloria nell’altra. A costoro 

renderà Iddio in questa vita la sua grazia mercé la valida intercessione di quelle anime sante, col 

liberarci dai pericoli e da tutte le temporali disgrazie, col benedire i nostri affari, prosperare i nostri 

campi e coll'allontanare le infermità dalla nostra casa. E di ciò ne fanno chiara testimonianza le 

numerose tabelle ed i ricchi voti pendenti da tanti cimiteri ed ossari. A costoro renderà poi Iddio 

anche nell'altra vita la sua gloria mercé la valida intercessione di quelle anime sante, le quali, 

trovandosi in virtù dei nostri suffragi in possesso del sommo Bene, non mancheranno di supplicare 

vivamente il Signore perché loro conceda tutti gli aiuti necessari per resistere agli assalti dei tre 

grandi spirituali nemici dell’anima: demonio, mondo, carne, con la grazia di fare una santa morte. 

Dunque, se così è come lo è senza dubbio, vogliamo bene alle anime sante del purgatorio e 

benefichiamole sempre, secondo le nostre forze, nella fiducia che saremo certo da loro ricambiati Se 

voi giungete oggi con le vostre messe, con le vostre comunioni, con le vostre preghiere a procurare 

a quelle anime sante il possedimento della patria beata del paradiso, io mi penso che gratissime e 

piene di riconoscenza come sono, non lasceranno trascorrere, non dico dì, non dico ora, ma 

momento senza prostrarsi supplichevoli al trono dell’Immacolato Agnello e quivi, le persone vostre, 

le vostre sostanze ed ogni vostra lieve o grave urgenza, insieme agli interessi dell’anima vostra, 

vivamente raccomandare. Dunque fateveli amici. Dubitate? Di che? Beneficatele ed a prova saprete 

s’ebbe ragione l’Ecclesiastico di dire: Benefac justo et invenies retributionem majorem.  

Don Giuseppe Nascimbeni 

 


